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OGGETTO: VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2011, AL BILAN CIO 

PLURIENNALE E ALLA RELAZIONE PREVISIONALE E 
PROGRAMMATICA 2011-2013. 

 
 
L'anno duemilaundici, addì  ventinove del mese di settembre  alle ore 20.30, nella Sala Consiliare 
del Castello Inferiore, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, il 
Consiglio Comunale si è riunito sotto la presidenza del sig. Emanuel Cortese in qualità di 
Presidente del Consiglio. 
 
N. Cognome e Nome P A 
1 SCETTRO Gianni SI  
2 BERTAZZO Alcide SI  
3 BUCCO Simone SI  
4 COSTA Mariateresa SI  
5 MINUZZO Matteo SI  
6 OLIVIERO Giuseppe SI  
7 CUMAN Maria Angela SI  
8 CORTESE Emanuel SI  
9 RUBBO Alessandro SI  
10 TASCA Luca SI  
11 BONAN Riccardo SI  
 
 
 
 
 

N. Cognome e Nome P A 
12 DALLA VALLE Giovanni SI  
13 MORESCO Ivan SI  
14 VIVIAN Matteo SI  
15 BERTACCO Lorenzo SI  
16 ZAMPESE Pierantonio SI  
17 GIRARDI Loris SI  
18 DINALE Duccio SI  
19 BASSETTO Daniela SI  
20 ZANFORLIN Valerio SI  
21 MARCHIORATO Giuseppe Loris SI  

 
  TOTALE 21 0 
 
 
 

 
Partecipa Il Segretario Generale Francesca Lora 
 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in 
oggetto. 



OGGETTO: VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2011,  AL BILANCIO PLURIENNALE E ALLA 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2011-2013. 
 
 

  IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Il Presidente dà la parola all’Assessore R. Bonan che  invita al tavolo del Consiglio  il rag. Zen, capoarea Economico 
Finanziaria. L’Assessore  preliminarmente evidenzia che nel testo della proposta in premessa c’è un refuso nel punto in cui 
si cita . ‘convenuto di utilizzare…’ ed anche più sotto, sono riportate delle cifre non corrette. Quelle corrette sono riportate 
nel punto del dispositivo ed in tal senso deve essere letta anche la premessa.  
Escono i consiglieri Zanforlin, Bertacco e Vivian (PRESENTI N. 18). Escono anche Oliviero e Dinale (PRESENTI N. 16). 
Relaziona sulla variazione di bilancio proposta, descrivendola per la parte di entrata e di spesa. Evidenzia in particolare che 
con la variazione si propone di stanziare una parte dell’avanzo di amministrazione per l’estinzione anticipata di mutui che 
descrive. Spiega poi la rimodulazione apportata alle entrate a seguito dell’introduzione delle prime norme in materia di 
federalismo fiscale, a seguito delle quali si registra una maggiore entrata. Illustra punto per punto le variazioni sia per la 
parte corrente sia per la parte in conto capitale. 
 
Il Presidente, terminata la relazione dichiara aperta la discussione.  Intervengono i consiglieri: 
 
Rubbo: anticipa il voto favorevole. 
Bassetto: lamenta che lo schema di illustrazione utilizzato dall’assessore è diverso rispetto a quello che hanno i consiglieri. 
Rientra Oliviero (PRESENTI N. 17).  

Ha difficoltà a leggere le variazioni di bilancio. Circa il trasferimento alla Comunità Montana e visti i tagli, ritiene che 
sarebbe preferibile eliminare questo ente. Chiede chiarimenti circa le spese sostenute per l’appartamento degli 
immigrati, a chi è stato dato il contributo regionale straordinario frane destinato ai privati. Conviene sulla scelta 
dell’acquisto di una nuova auto per il  Comune, necessaria per ragioni di sicurezza, a fronte della eliminazione di tre 
vecchie. Chiede se sono stati ultimati i lavori del parcheggio XXV Aprile e ricorda la richiesta dei genitori di eseguire  
una dinfestazione zanzare presso l’asilo nido.   

Bonan: conferma che il modulo che usa sono degli appunti suoi. Si adeguerà al modulo ufficiale. E’ d’accordo a titolo 
personale per la Comunità Montana, ma non dipende dal Comune. Spiega la variazione apportata al capitolo dei censi 
che viene impinguato. Le spese per l’appartamento erano necessarie per renderlo abitabile. Conferma che si tratta di un 
comodato. Per le frane riferisce che si tratta di un contributo destinato ai privati che ad oggi non è ancora stato ripartito.  

Esce il consigliere Rubbo (PRESENTI N. 16) e rientrano Zanforlin e Oliviero (PRESENTI N. 18). 
Per il bocciodromo: si tratta di una somma data all’associazione che gestisce l’impianto per dei lavori eseguiti 
all’esterno. 

Oliviero: chiarisce che l’associazione bocciofila spende soldi propri su proprietà comunali. Infatti ha speso 18mila di euro 
per la pavimentazione esterna e il Comune contribuisce con 2mila euro. Il bocciodromo ha una funzione sociale: se non 
ci fosse, dove andrebbero molte persone anziane?. 

Sindaco: risponde che il contributo associazione bocciofila è relativo alla posa delle betonelle e che il parcheggio XXV 
Aprile è ultimato. 

Rientrano i consiglieri Bertacco, Dinale e Vivian (PRESENTI N. 21) 
Bassetto: chiede precisazione sull’andamento dei centri ricreativi, dato che si è speso di meno:  si aspettava una 

convocazione dell’apposita commissione nella quale rendicontare il servizio. 
Costa: non ricorda esattamente i numeri di partecipanti ma conferma che si tratta di circa duecento bambini, la cooperativa 

aggiudicataria è stata la goccia e il gradimento del servizio dato è stato alto grazie alle attività organizzate all’interno 
delle quali ci sono state fatte  molte uscite all’aperto e molte attività esterne al contesto della scuola.  

Zanforl in: conferma che gli assessori non parlano con gli uffici e non leggono le carte. Infatti il dato delle presenze al 
centro estivo sono esposte nel documento presentato per la verifica dello stato di attuazione dei programmi. 

Esce la consigliere Cuman che rientra subito dopo (PRESENTI n. 21). 
Il Presidente riprende i capigruppo che sono usciti.  
Zanforlin : prosegue asserendo che l’Assessore ha il dovere di leggere le delibere. L’episodio si commenta da solo. Il 

Consiglio è vissuto dalla maggioranza come una perdita di tempo. E’ faticoso essere presenti quando non c’è spazio e le 
risposte sono sempre le stesse : la maggioranza è sempre d’accordo. 

Bonan: assicura che le delibere le ha lette tutte, che se le studia e che si fa degli appunti. Non è da condannare se non si 
ricorda un numero. 

Zanforlin : la critica non era rivolta a Bonan. 
Bertacco: invita il Presidente a non fare le morali. Ritiene che sia ripetutamente intervenuto fuori luogo. 
Presidente: ritiene che il proprio intervento sia stato in tema e appropriato. Non accoglie la contestazione di Bertacco. 
Marchiorato : chiede perché, in un momento difficoltà e mancanza di risorse,  non si utilizza l’avanzo per finanziare opere 

pubbliche ma per estinguere mutui. 
Bonan: spiega che è l’unica scelta attuabile ai fini del rispetto del patto. L’avanzo non è considerata entrata al fine del patto 



e quindi le uscite finanziate con esso peserebbero doppiamente. E’ diviso tra fondi vincolati e non vincolati. Fino al 30 
Novembre non si può impiegare l’avanzo per la spesa corrente. 

Bassetto: chiede di trovarsi in commissione istruzione-cultura-sociale. Come consiglieri non si è infatti  più coinvolti nelle 
attività. Cita ad esempio il premio Arpalice Cuman Pertile. Il voto è contrario. 

 
Terminata la discussione, il Presidente pone ai voti la proposta. 
Quindi,  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
    PREMESSO che: 
 

- l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, così dispone: 
………………omissis……………. 

2. Il Consiglio ha competenza limitatamente ai seguenti atti fondamentali: 
………………omissis……………. 

b) programmi, relazioni previsionali e programmatiche, piani finanziari, programmi triennali e elenco annuale dei 
lavori pubblici, bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni, rendiconto, piani territoriali ed urbanistici, 
programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, eventuali deroghe ad essi, pareri da rendere per dette 
materie; 

………………omissis……………. 
 
- l’art. 175 dello stesso D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 testualmente recita: 

1. Il bilancio di previsione può subire variazioni nel corso dell’esercizio di competenza sia nella parte prima, relativa 
alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese. 

2. Le variazioni al bilancio sono di competenza dell’organo consiliare. 
3. Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno. 

………………omissis……………. 
 
- Il Bilancio annuale di previsione dell’esercizio finanziario 2011, il bilancio pluriennale e la relazione previsionale e 

programmatica 2011/2013, il programma triennale dei lavori pubblici 2011/2013 - elenco annuale 2011 sono stati 
approvati con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 31.03.2011, esecutiva ai sensi di legge; 

 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 26/07/2011 sono state apportate alcune variazioni al bilancio di 

previsione – esercizio finanziario 201l, al bilancio pluriennale e alla relazione previsionale e programmatica 
2011/2013; 

 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 07/09/2011 sono state apportate ulteriori variazioni al bilancio di 

previsione – esercizio finanziario 2011, al bilancio pluriennale e alla relazione previsionale e programmatica 
2011/2013; 

 
RAVVISATA la necessità di apportare al bilancio annuale di previsione dell'esercizio in corso e al bilancio pluriennale e 
alla relazione previsionale e programmatica 2011/2013, alcune variazioni al fine di far fronte alle nuove esigenze della 
gestione corrente, e in conto capitale come meglio specificato nel prospetto allegato (allegato A); 
 
RAVVISATA la necessità di apportare ora alcune variazioni al Programma triennale dei lavori pubblici 2011/2013 -
Elenco annuale 2011, come risulta dalle schede predisposte dall’ufficio lavori pubblici (allegato B); 
 
CONSIDERATO che il rendiconto relativo all’anno 2010, approvato con delibera consiliare n. 34 del 09/06/2011, si è
chiuso con avanzo di amministrazione pari ad € 909.223,56, non  ancora utilizzato, composto  come segue: 
euro    66.486,00 fondi vincolati 
euro 441.516,34 fondi per il finanziamento di spese in conto capitale 
euro 401.221,22 fondi non vincolati; 
 
CONVENUTO di utilizzare per € 612.947,10 ( € 619.833,47 ) parte dell’avanzo di amministrazione 2010, di cui euro 
441.516,34 destinati al finanziamento di spese in conto capitale autorizzando espressamente in questa sede il cambio di 
destinazione, ai sensi del principio contabile n. 3, punto 68, approvato dall’osservatorio per la finanza e la contabilità degli 
enti locali istituito presso il Ministero dell’Interno il 18/11/2008 ed € 171.430,76 ( € 178.317,13) quali fondi non vincolati, 
per estinguere anticipatamente i seguenti mutui: 
 



1) pratica 71646 importo nominale originario € 1.250.000,00 assunto nel 2002 con la banca Opi s.p.a (ora banca BIIS 
s.p.a.) per la ristrutturazione del palazzo ex Baggio, da rimborsare in n. 40 rate semestrali crescenti di capitale da versarsi 
alle scadenze del 30 giugno e del 31 dicembre di ogni anno a cominciare dal 30 giugno 2004 e termine al 31 dicembre 
2023; 
 
VERIFICATO che il contratto di mutuo rep. 1640 del 06/11/2002 stipulato con la banca per la finanza alle opere pubbliche 
e alle infrastrutture  “Banca OPI s.p.a.” all’art. 8  consente l’estinzione anticipata, totale o parziale del mutuo senza alcuna 
penale alle seguenti condizioni: 
� che l’Ente mutuatario risulti in regola con ogni obbligo dipendente dal contratto; 
� che il pagamento sia eseguito in corrispondenza di una delle scadenze fissate per il pagamento degli interessi; 
� che la richiesta abbia carattere irrevocabile e sia dato preavviso scritto, a mezzo telefax o telegramma , di almeno 60 

giorni lavorativi bancari; 
 
CONSIDERATO che il debito residuo del mutuo suddetto è di € 493.960,07 e che il tasso di interesse variabile applicato è 
pari all’euribor a 6 mesi maggiorato di uno spread di 0,48 punti percentuali per anno; 
 
2) pratica 71936 importo nominale originario € 200.000,00 assunto nel 2002 con la banca Opi s.p.a (ora banca BIIS s.p.a.) 
per la ristrutturazione del palazzo ex Baggio, da rimborsare in n. 40 rate semestrali crescenti di capitale da versarsi alle 
scadenze del 30 giugno e del 31 dicembre di ogni anno a cominciare dal 30 giugno 2003 e termine al 31 dicembre 2022; 
 
VERIFICATO che il contratto di mutuo rep. 1643 del 28/11/2002 stipulato con la banca per la finanza alle opere pubbliche 
e alle infrastrutture  “Banca OPI s.p.a.” all’art. 8  consente l’estinzione anticipata, totale o parziale del mutuo senza alcuna 
penale alle seguenti condizioni: 
� che l’Ente mutuatario risulti in regola con ogni obbligo dipendente dal contratto; 
� che il pagamento sia eseguito in corrispondenza di una delle scadenze fissate per il pagamento degli interessi; 
� che la richiesta abbia carattere irrevocabile e sia dato preavviso scritto, a mezzo telefax o telegramma , di almeno 60 

giorni lavorativi bancari; 
 
CONSIDERATO che il debito residuo del mutuo suddetto è di € 134.051,20 e che il tasso di interesse variabile applicato è 
pari all’euribor a 6 mesi maggiorato di uno spread di 0,48 punti percentuali per anno; 
 
VERIFICATO che i mutui suddetti risultano essere quelli con il tasso di interesse più alto tra i mutui che l’Ente ha ancora 
in ammortamento e che non prevedono penali per l’estinzione anticipata; 
 
RITENUTO che l’estinzione anticipata dei mutui con l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione sia un’operazione virtuosa 
per l’Ente in quanto risulta essere neutra ai fini dei saldi rilevanti per il rispetto del patto di stabilità interno e va a diminuire 
la spesa corrente relativamente alle rate di ammortamento del mutuo dall’anno 2011 (rata di dicembre) all’anno 2023 (anno 
di scadenza del mutuo riferito alla pratica 71646); 
 
CONSIDERATO che l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione per la suddetta finalità viene eseguito nel rispetto dell’art. 
187, comma 2 lett. d) del D.Lgs. 267/2000 (per estinzione anticipata di prestiti); 
 
DATO ATTO che viene rispettato il principio contabile n. 3, punto 68, approvato dall’osservatorio per la finanza e la 
contabilità degli enti locali istituito presso il Ministero dell’Interno, che prevede che “Per l’estinzione anticipata di debiti 
possono essere utilizzati sia i fondi per il finanziamento di spese in conto capitale, dietro apposito atto consiliare che 
autorizzi il cambio di destinazione, sia i fondi non vincolati”; 
 
PRECISATO che con il presente atto viene autorizzato da parte del Consiglio detto cambio di destinazione;  
 
VERIFICATO il permanere degli equilibri di bilancio a seguito delle variazioni proposte, ai sensi dell’art. 193, comma 1, 
del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
DATO ATTO che la destinazione percentuale dei contributi per permesso a costruire (oneri di urbanizzazione) è effettuata 
nel rispetto dei limiti di cui all’art. 2 comma 8 della legge 244/2007; 

 
PRECISATO che la variazione in oggetto è predisposta nel rispetto dei vincoli imposti dal patto di stabilità interno per 
l’anno 2011 come risulta dal prospetto allegato C; 
 
DATO ATTO che la variazione di bilancio in oggetto è stato sottoposto alla competente Commissione bilancio nella seduta 
del 23/09/2011; 
 



VISTO il parere favorevole espresso dall’organo di revisione economico – finanziaria ai sensi dell’art. 239 comma 1 lett. b) 
del decreto legislativo 267/2000 del 26/09/2011 prot. 15722, agli atti; 

 
Visto il D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni; 

 
Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti del 22 giugno 2004 come modificato dal Decreto 9 giugno 
2005; 

 
VISTO il D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
VISTO il D.P.R. 31 gennaio 1994 n. 196; 
VISTO il vigente Regolamento di contabilità; 
VISTO lo Statuto dell’Ente; 

 

ACQUISITI, sulla proposta di deliberazione, i pareri favorevoli, rispettivamente espressi per quanto di competenza del 
responsabile dell'Area Economico-Finanziaria e (regolarità tecnica e contabile) ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D.Lgs. 
267/2000, nonché il visto di conformità a leggi, statuto e regolamenti espresso dal Segretario Generale ai sensi dell'art. 97, 
comma 2 del D.Lgs. 267/2000 e dall'art. 65 comma 3° del vigente statuto comunale". 

 
A seguito di votazione espressa nelle forme di legge, con le seguenti risultanze proclamate dal Presidente: 
Presenti  n.  21 
Favorevoli n.  14 
Contrari n.    7 (Bertacco, Zampese, Girardi, Dinale, Bassetto, Zanforlin e Marchiorato) 
Astenuti n.  == 
 

D E L I B E R A 
 
per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati:  

1. di apportare al bilancio annuale di previsione dell'esercizio finanziario 2011, al Bilancio Pluriennale e alla 
Relazione Previsone e Programmatica 2011/2013 le variazioni in parte corrente e in parte capitale specificate 
nell’allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 
2. di approvare, per le motivazioni in premessa citate che si intendono integralmente riportate, le modifiche al 

Programma triennale dei lavori pubblici 2011/2013 - Elenco annuale 2011 in base alle schede predisposte 
dall’ufficio lavori pubblici (allegato B) che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 
3. di autorizzare, ai sensi del principio contabile n. 3, punto 68, approvato dall’Osservatorio per la finanza e la 

contabilità degli enti locali istituito presso il Ministero dell’Interno, che prevede che “Per l’estinzione anticipata di 
debiti possono essere utilizzati sia i fondi per il finanziamento di spese in conto capitale, dietro apposito atto 
consiliare che autorizzi il cambio di destinazione, sia i fondi non vincolati”, l’utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione 2010 per il finanziamento di spese in conto capitale pari ad € 441.516,34 per l’estinzione anticipata 
dei n. 2 mutui di seguito descritti; 

 
4. di estinguere anticipatamente, per i motivi esposti in narrativa, i seguenti mutui: 

- pratica 71646 importo nominale originario € 1.250.000,00 assunto nel 2002 con la banca Opi s.p.a (ora 
banca BIIS s.p.a.) per la ristrutturazione del palazzo ex Baggio, da rimborsare in n. 40 rate semestrali crescenti di 
capitale da versarsi alle scadenze del 30 giugno e del 31 dicembre di ogni anno a cominciare dal 30 giugno 2004 e 
termine al 31 dicembre 2023, per un debito residuo di € 493.960,07 utilizzando l’avanzo di amministrazione 2010 
per il finanziamento di spese in conto capitale pari ad € 441.516,34 (per come autorizzato al precedente punto 3. e la 
differenza pari ad € 52.443,73 utilizzando parte dell’avanzo di amministrazione 2010 non vincolato; 
- pratica 71936 importo nominale originario € 200.000,00 assunto nel 2002 con la banca Opi s.p.a (ora banca 
BIIS s.p.a.) per la ristrutturazione del palazzo ex Baggio, da rimborsare in n. 40 rate semestrali crescenti di capitale 
da versarsi alle scadenze del 30 giugno e del 31 dicembre di ogni anno a cominciare dal 30 giugno 2003 e termine al 
31 dicembre 2022, per un debito residuo di € 134.051,20 utilizzando parte dell’avanzo di amministrazione 2010 non 
vincolato per un importo di € 118.987,03, dando atto che la differenza di € 15.064,17, relativa alle rate del secondo 
semestre dei 2 mutui che si vanno ad estinguere, era stata prevista regolarmente nel bilancio di previsione e risulta 
tutt’ora stanziata; 

 
5. di dare nuovamente atto che l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione per l’estinzione anticipata dei  mutui viene 

eseguito nel rispetto dell’art. 187, comma 2 lett. d) del D.Lgs. 267/2000 (per estinzione anticipata di prestiti); 
 



6. di dare atto, ai sensi dell'art. 193, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, che con il presente provvedimento 
sono rispettati il pareggio finanziario e tutti gli equilibri di bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti; 

 
7. di dare atto inoltre che le variazioni al Bilancio del presente atto sono disposte nel rispetto degli obiettivi del Patto 

di Stabilità anno 2011 (allegato C); 
 

8. di dare infine atto che, a seguito della presente variazione bilancio annuale di previsione dell'esercizio finanziario 
2011, al Bilancio Pluriennale e alla Relazione Previsone e Programmatica 2011/2013, l’avanzo di amministrazione 
2010 ancora da applicare risulta essere di € 296.276,46, di cui € 66.486,00 vincolati ed € 229.790,46 non vincolati. 

   
 

--- ==== o0o ==== --- 
 

Il Presidente propone di dichiarare immediatamente eseguibile la deliberazione, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.L.gs 
267/00, per l’urgenza di darvi attuazione. 
 
A seguito di votazione espressa nelle forme di legge, con le seguenti risultanze proclamate dal Presidente: 
Presenti  n.  21 
Favorevoli n.  14 
Contrari n.    7 (Bertacco, Zampese, Girardi, Dinale, Bassetto, Zanforlin e Marchiorato) 
Astenuti n.  == 
la presente deliberazione, viene dichiarata immediatamente eseguibile.    
 

































 
       
 
Oggetto : VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2011, AL BILANCIO 

PLURIENNALE E ALLA RELAZIONE PREVISIONALE E 
PROGRAMMATICA 2011-2013. 
 

 
PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 
Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. approvato 
con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme 
legislative e tecniche che regolamentano la materia. 

 
Marostica, li 25/09/2011 Il Responsabile del  Settore  

  Economico Finanziario 
   Dott.Giorgio Zen 

 
 

 
PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE E COPERTURA FINANZI ARIA 

 
Si esprime  parere favorevole in riguardo alla regolarità contabile e alla copertura finanziaria di cui 
sopra, parere espresso ai sensi dell'art. 49, del T.U. approvato con D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267. 
 
 
 
Marostica, li 26/09/2011 Il Responsabile dell'area 2^ 

 Giorgio Zen 
 

 
PARERE DI CONFORMITA' 

 
La deliberazione è conforme alle norme legislative, statuarie e regolamentari. 
Il presente parere è reso nell'ambito delle funzioni consultive e di assistenza agli organi dell'Ente, di 
cui all'art. 97, comma 2, del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 e art. 65, comma 3, dello Statuto 
Comunale. 

 
 
 
Marostica, li 27/09/2011 Il Segretario Generale  

 Francesca Lora 
 

 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Presidente del Consiglio 
 Emanuel Cortese 

Il Segretario Generale 
 Francesca Lora 

 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si certifica che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune 
in data 17/11/2011  ed ivi rimarrà per la durata di 15 giorni consecutivi ai sensi del 1° comma 
dell’art. 124 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 (T.U.E.L.). 

 
Il Funzionario Incaricato 

 Claudia Campagnolo 
  

 
 
 
,  
 

  
    

  
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 
Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio 
 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
 

 
è stata pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune in data _____________ e che    
contro la stessa non è stato presentato alcun ricorso. 

 
è divenuta esecutiva il ______________ per decorrenza del termine di 10 giorni dalla 
pubblicazione, ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile. 

 
 Il Segretario Generale  

 Francesca Lora 
  

 
� Segretario 
� Ufficio personale 
� Servizi Sociali 
� Servizi Demografici 
� C.e.d. 
� Ufficio Cultura e Biblioteca 
� Ufficio Segreteria e Contratti 

� Area 1^ Affari Generali  
� Area 2^ Economico Finanziaria 
� Area 3^ Lavori Pubblici 
� Ufficio Progettazione 
� Area 4^ Sviluppo del Territorio – Urbanistica 
� Vigili 
� Protezione Civile 

 
 


